
 
            08  NOVEMBRE  2017 

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  
 

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DEL VANGELO  MATTEO 11, 25 -27 

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, 
o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
lo voglia rivelare.  

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 
 

  PADRE NOSTRO 
  

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE: 
Il Signore ci benedica, ci protegga, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA PRUDENZA 

 

Da dove deriva la prudenza? 

Così intesa, la virtù della prudenza viene dallo Spirito santo: "Ti benedico, o Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti" (cioè ai 
prudenti secondo il mondo) "e le hai rivelate ai piccoli" (Mt 11, 25). È lo Spirito che ci rivela la 
prudenza cristiana.  

La virtù della prudenza viene anche dall'esercizio del discernimento, dall'esercitarci a giudicare 
con oggettività secondo Dio. Porto un esempio: noi oggi siamo circondati dai mass-media 
(radio, televisione, giornali), e la prudenza è appunto quell' stinto che ci guida ad accendere o a 
spegnere la televisione, a guardare o a non guardare, a leggere o a tralasciare di leggere. Ci 
aiuta quindi a decidere in modo da non essere soffocati o aggrovigliati dai media. Inoltre la 
prudenza ci insegna a non accettare tutto, a vagliare le notizie, a esigere i riscontri, le fonti, ad 
aspettare le conferme. Ci guida, insomma, nel retto giudizio. 

Infine, la prudenza che ci è data dallo Spirito santo e dall'esercizio del discernimento, viene 
pure da una certa abitudine al silenzio, alla calma, evitando la precipitazione nei giudizi e nelle 
azioni. Spesso, soprattutto nel parlare, siamo molto imprudenti, molto insipienti e dissennati - 
che è tutto il contrario della prudenza -, perché non facciamo precedere alle parole un 
momento di silenzio, di sosta, di riflessione. 

 
Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 

 


